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Il primitivo Real Giardino delle Pian-
te «per la istruzione e per moltiplicarvi le 
spezie utili alla salute, alla agricoltura e 
alla industria» fu voluto dal botanico Mi-
chele Tenore e decretato da Giuseppe Bo-
naparte nel 1807, ma un giardino botani-
co era stato già concepito da Ferdinando 
IV, poi impedito dai moti del 1799.
L’Orto botanico segna il punto di arrivo 
di una lunga tradizione botanica, ma al-

suoi protagonisti nella formazione del 
giardino napoletano. Oggi questo cen-
tro universitario, sede del Dipartimento 
di Scienze Biologiche, custodisce alcune 

d’Europa, per numero e qualità di esem-
plari, estendendosi per circa 12 ettari, sui 
cui sono coltivate circa 9.000 specie vege-
tali per un totale di quasi 25.000 esempla-
ri, raggruppati in collezioni organizzate 
secondo criteri sistematici, ecologici ed 
etnobotanici. Durante la Seconda guer-
ra mondiale e con il terremoto del 1980 
il complesso fu rifugio per la popolazio-

poi, con la rovina di molte strutture. A 
Paolo De Luca spetta il merito di avere 
ricostruito uno dei luoghi più suggestivi 
di Napoli.
L’istituto rientra nel ridisegno napoleoni-
de di via Foria, moderna strada d’ingresso 
alla città. Nel 1805 il primitivo giardino 
nel monastero di Monteoliveto era stato 
provvisoriamente destinato a “Orto bota-
nico d’istruzione”, dal 1808 l’Orto fu si-
stemato nell’area compresa tra l’Albergo 
dei poveri e Santa Maria degli Angeli alle 
Croci. L’architetto è Giuliano de Fazio, 
che nel 1810 realizza sul terrazzamento 

-
cata alla regina Carolina.
Dal 1815 Vincenzo Paolotti è incaricato 
del completamento del complesso; suo è 
il prospetto con il bugnato piatto e la scala 
a tenaglia, simile a quella vicina di Ferdi-
nando Fuga. Il giardino, allargato ai terre-
ni prossimi al reclusorio, si dota di un im-
pianto innovativo nella distribuzione delle 

Orto botanico
via Foria, 223

erano stati messi a dimora insiemi vege-

secondo il gusto del giardino all’inglese. 
Sulla pianta allegata alla pubblicazione del 
discorso inaugurale (1818) si osservano da 
un lato il Monticello di Minerva, il Labirin-
to di Bacco, il Prato del Cipresso e il 
della Minerva e dall’altro i Monticelli del 
Platano, la Valletta e il  inglese di 
alberi indigeni ed esotici. Interventi di re-
stauro successivi (1836-1838 e 1861-1866) 
del direttore Guglielmo Gasparrini modi-

nuove istanze della ricerca.
Seguendo un percorso che parte dallo sca-

-
tale (1913-1920) progettato da Camillo 
Guerra per l’Istituto di Botanica, ove oggi 
sono la Sezione di Biologia vegetale, i la-
boratori e l’Erbario. A destra è l’area delle 

tropicale; poco oltre, la vasca rettangola-
re delle piante acquatiche; a occidente è 
il ricco Palmeto. Risalendo lo stradone, a 
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destra è l’Arboreto, con essenze legnose 
viventi in natura in ambienti diversi, tra 
cui una pianta caucasica con una circon-
ferenza alla base di circa cinque metri, un 
albero australiano con la corteccia dalla 
consistenza cartacea e il caratteristico al-
bero pagoda originario dell’Iran.
Al termine dello stradone si apre una sce-

-
colare che racchiude piante della macchia 
mediterranea. Qui è il busto di Domenico 
Cirillo, medico e botanico a cui è dedicato 
l’asse principale del complesso. Limitano 
la cordonata l’area delle gimnosperme e 

-
santa per le succulente.
Risalendo si arriva al nucleo meglio con-
servato dell’impianto neoclassico. Una 
vasca di marmo con ninfee è posta al 

una ringhiera con pilastrini di piperno e 
da quattro panche con piedi neodorici su 
un pavimento di cocci di terracotta. Sullo 
sfondo emerge la serra monumentale, in-
titolata al direttore Aldo Merola: una stu-
fa temperata in cui trovano riparo piante 

-
tato da de Fazio si compone di sei semico-
lonne tuscaniche addossate a pilastri, più 
altre due coppie alle estremità, il fregio è 
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ornato di trenta metope che riproducono 
specie vegetali presenti all’epoca della co-
struzione, mentre alla base si trovano va-
serie gradonate lineari e a emiciclo per le 
bulbose.

sull’area del vigneto, si insediano le Serre 
Luigi -
parso nel 1976, con un’importante colle-
zione a livello mondiale di  con 
esemplari appartenenti a novanta specie.
A est, dal viale Fridiano Cavara, diretto-

re dal 1906 al 1929, si discende al Fili-
ceto, nella valletta creata nel 1864 per le 
piante crittogame e alpine si riproduce la 
condizione utile per coltivare un’eccezio-
nale collezione di felci arboree. Di fron-
te all’agrumeto è un castelletto del XVI 
secolo a pianta quadrata con torri cilin-
driche sopravvissuto alle trasformazio-
ni; originariamente destinato alla scuola, 
oggi ospita il Museo di Paleobotanica ed 
Etnobotanica. A seguire sono l’area di 

; la Stazione sperimentale 

le piante di utilità farmacologica e indu-
striale; e la casina svizzera, con i campi 
sperimentali e il vivaio.

Massimo Visone

Catalano 1958; Ciarallo 1983; L’Orto 
Botanico di Napoli 1992; Menale, Barone Lumaga 
2000; Starace 2004; Il Real Orto Botanico di Napoli 
2011; Visone 2012, 340.
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Botanical garden
via Foria, 223 
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as Albergo dei poveri), adopted an innovative 

for medicinal plants, various plant group-
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spectacular double circular staircase encloses plants 
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are linear and semicircular clusters of pots designed 

-

-

-

-

Massimo Visone
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